
 

Episodio di Contrà Coda Asiago 27-07-1944  
 

Nome del compilatore la scheda: Pierluigi Dossi   
 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Cimitero civile Asiago Vicenza Veneto 
 
Data iniziale: 27 luglio 1944 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
 
Vittima deceduta: 
Valentino Frigo di Antonio e Valentina Mosele, cl. 14, nato e residente in Contrà Coa di Asiago. 
 
 
Descrizione sintetica  
Il 27/7/44, elementi del 2° Btg. “Nicolò Maddalena”, Legione GNR d’Assalto “Mussolini” di stanza ad 
Asiago, dopo aver circondato l’abitazione, catturano in cantina il “disertore” e partigiano Valentino Frigo, 
trovato in possesso di una pistola; la sua casa è saccheggiata e data alle fiamme. 
Dopo un sommario processo, il comando del Btg ne ordina la fucilazione, eseguita alle ore 21,00 dello 
stesso giorno, presso il cimitero di Asiago, dal reparto comandato dal tenente Franco Gregori. “Il 27 luglio 
u.s., alle ore 21,18, da elementi della GNR veniva fucilato tale Valentino Frigo, renitente alla leva, perché in 
possesso di arma da fuoco.” (dal Notiziario della GNR di Vicenza al Duce del 6.8.44, pag. 31). 
 



Modalità dell’episodio: 
fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
saccheggio e distruzione dell’abitazione. 
 
Tipologia: 
rastrellamento. 
 

II. RESPONSABILI 
 
ITALIANI 
Autori: 2° Btg. giovanile GNR Legione “Mussolini” 
 
Legione d’Assalto  GNR “Mussolini”. E' costituita a Verona nell'autunno ‘43 sotto il comando del maggiore 
Galizia e successivamente del maggiore Boccaccini. Il suo 1° Btg, è un reparto in gran parte costituito da 
giovani provenienti dai battaglioni e compagnie della GGL ed è comandato dal capitano Canzia; dislocato ad 
Asiago, il 28/29 maggio ‘44 partecipa al rastrellamento della Val d'Assa, il 4/5 giugno al rastrellamento a 
nord dell’Altopiano contro la “7 Comuni” e la banda di Toni Giuriolo e i suoi “Piccoli Maestri”. Il suo 2° Btg 
“Niccolò Maddalena” risultava in formazione con volontari delle “Fiamme Bianche” e gruppi di ex-renitenti; 
è presente in Altopiano almeno da fine maggio, partecipa al rastrellamento di Treschè Conca nella notte del 
30/31 maggio ’44, il 27 luglio al rastrellamento di Contrà Coa di Asiago e al rastrellamento di Granezza 6/7 
settembre. 
La Legione, aggregata alla 1^ Divisione GNR “Etna”, è successivamente sciolta; dopo specifico corso a 
Bassano, è suddivisa in vari reparti contraerei dipendenti dal 4°Flak pesante (Maj Blok) dislocato col 310° 
Gruppo da Forlì a Bologna, a protezione della SS 9 “Emilia”; i componenti la ex Legione “M” partecipano 
come effettivi Flak al rastrellamento del Grappa. 
 
Nomi:  
Giuseppe Urzi, da Napoli, vice-comandante del 2° Btg, ha condannato a morte Valentino Frigo. Processato 
dopo la guerra, viene condannato il 6/12/50 dalla Corte d’Assise di Vicenza a 20 anni di reclusione, l’anno 
successivo presso la Corte d’Assise di Venezia, è assolto per insufficienza di prove. 
 
Franco Gregori, ha catturato Valentino Frigo e ha comandato il plotone d’esecuzione. Non risulta nessun 
procedimento a suo carico. 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
Corte d’Assise di Vicenza del 6 dicembre 1950; ricorso presso la Corte d’Assise di Venezia nel 1951. 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Lapide murale presso il Cimitero civile di Asiago. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 



 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Fonti utilizzate per la Descrizione sintetica: 
ASVI, Danni di guerra, b. 159, fasc. 10450; B. Gramola, T. Marchetti, M.G. Rigoni, “Tu che passi sosta e 
medita”, cit., pag. 92-93; PA. Gios, in Controversie sulla Resistenza, cit., pag. 97; PA. Gios, Il comandante 
“Cervo”, cit., pag. 62-64. 
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V. ANNOTAZIONI 
 
 
 

VI. CREDITS 
Istituto Storico della Resistenza e dell’Età Contemporanea della Provincia di Vicenza “Ettore Gallo”; 
Archivio di Stato di Vicenza; 
Centro Studi Storici “Giovanni Anapoli” di Montecchio Precalcino (VI). 
 
 
 
 


